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Fornillo, seconda chance 
Ora parte il restyling 

Poggiomarino - Terzigno

La strada a metà tra i due Comuni sarà finalmente riqualificata
Trovata una nuova squadra di operai, la prima ditta era stata cacciata

Per via Vecchia Aquini, la 
strada-scempio condivisa 
tra i Comuni di Poggio-
marino e Terzigno, l’ora 
del restyling è finalmente 
scoccata. Dopo il caos 
delle ultime settimane 
legate a un appalto che 
rischiava di far partire 
l’ennesima telenovela a 
causa del cambio di ditta, 
gli interventi di riqua-
lificazione previsti per 
rilanciare - e restituire 
dignità - al rione Fornillo 
andranno avanti fino a 
tutto il mese di ottobre 
prossimo. L’accordo tra 
le due amministrazioni 
comunali risale a dicem-
bre dello scorso anno, 
quando fu firmata la con-
venzione che impegnava 
i due Enti a co-finanzia-
re - in misura del 50% 
ciascuna - gli interventi. 
Un progetto che prevede 
la ripavimentazione della 
strada adiacente alla va-
sca del Fornillo di epoca 
borbonica.
 Esprimono soddisfazio-
ne i vertici dell’ammi-
nistrazione comunale 
di Poggiomarino. Attra-
verso le parole del vice-
sindaco Belcuore e del 
primo cittadino, Mauri-
zio Falanga, l’annuncio 
dell’apertura dei cantieri 
rappresenta una svolta 
per il quartiere. Tutta-
via nessun accenno ai 
ritardi che hanno carat-
terizzato l’assegnazione 
dell’appalto, prima a una 
ditta e poi a un’altra, per 
anomalie emerse in corso 
d’opera. «Con la riquali-
ficazione di via Aquini 
andiamo a migliorare la 
percorribilità in un tratto 
particolarmente frequen-
tato della città. Si tratta 
di una operazione di ri-
qualificazione articolata, 
al termine della quale re-
stituiremo una più sicura 
viabilità ad auto, mezzi 
di trasporto in generale, 
ciclisti e pedoni», fa sape-
re attraverso i suoi canali 
social il vicesindaco Luigi 
Belcuore, detentore della 
delega ai Lavori Pubblici 
che si rivolge ai cittadini 
scusandosi «per i disagi 
che ci saranno, disagi 
necessari per avere una 
Poggiomarino migliore», 
aggiunge il numero due 
della giunta. Il primo 
cittadino, invece, ricorda 
delle battaglie in campa-
gna elettorale. «Ricordo 
che due anni fa, in piena 
campagna elettorale i 
cittadini di zona Fornillo 
ascoltavano increduli le 
nostre promesse perché 
abituati a non essere 
ascoltati, oggi possiamo 
finalmente asserire che 
le promesse le stiamo 
mantenendo tutte. La 

strada in questione è stata 
abbandonata da tutti. Noi, 
invece, in sinergia con 
l’amministrazione di Ter-
zigno retta dal sindaco 
Francesco Ranieri, abbia-
mo dialogato a lungo per 
il bene di zona Fornillo. 

Cominciano i lavori. Det-
to, fatto», conclude il sin-
daco Maurizio Falanga. 
A Terzigno, oltre agli in-
terventi in «comune» con 
la vicina Poggiomarino, 
sono anche partiti i lavori 
per la ripavimentazione 

di via Giuseppe Verdi, 
che è la strada che porta 
proprio al confine con la 
città di Longola. «Un’ope-
ra importante, speriamo 
di concludere presto», 
ha fatto sapere il primo 
cittadino terzignese.

Il restyling infinito

per il rione Fornillo

I lavori infiniti per il 
quartiere che abbrac-
cia i Comuni di Pog-
giomarino e Terzigno. 
Dopo un lungo iter 
partono i lavori.
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LAVORI BLOCCATI PER SETTIMANE
Il restyling di via Vecchia Aquini è un progetto

condiviso dai Comuni di Terzigno e Poggiomarino.

La nomina

Somma Vesuviana

Arma, al nucleo investigativo
arriva il capitano Coratza

Crisi alla Dema,
i lavoratori tornano
a manifestare

Crisi alla Dema, ancora 
tensione tra i lavoratori. 
«A seguito dei ritardi nel 
pagamento degli stipendi 
dal mese di luglio, si è 
svolta un’assemblea sin-
dacale davanti i cancelli 
dello stabilimento Dema 
di Somma Vesuviana, 
alla presenza anche del 
consigliere regionale del 
territorio Carmine Moce-
rino. Anche se di positivo 
vi è che l’azienda, ad oggi, 
ha comunicato che entro 
il 12 di settembre saran-
no pagati gli stipendi, 
per quel che riguarda 
l’attività produttiva vi 
sono preoccupazioni in 
quanto non stati effettuati 
acquisti di materie prime 
e perché la produzione 
è prevista fino a circa 
metà mese». E’ quanto si 
legge in una nota dalla 
Rsu Dema di Somma Ve-
suviana. «Dopo anni di 
sacrifici, all’indomani del 
terzo piano di ristruttu-
razione del debito, il ri-
corso agli ammortizzatori 
sociali, è indispensabile 
che le istituzioni locali, 
a partire dalla Regione 
Campania, si attivino con 
il Ministero dello Sviluppo 
Economico per attivare un 
tavolo di confronto con la 

proprietà per garantire la 
continuità produttiva e il 
mantenimento dei livelli 
occupazionali. Con la crisi 
economica generata dalla 
pandemia del Covid-19 e il 
successivo lo scoppio del 
conflitto russo-ucraino il 
tessuto industriale italia-
no e quello del Mezzogior-
no, in particolare, ha visto 
la cessazione di tanti siti 
produttivi. Occorre salva-
guardare il tessuto indu-
striale, è indispensabile, 
anche in un momento 
di campagna elettorale, 
che il tema della difesa e 
del rilancio dell’apparato 
industriale sia al centro 
dell’attenzione di tutte le 
istituzioni», prosegue la 
nota annunciando che 
«saranno poste in essere 
tutte le iniziative per te-
nere alta l’attenzione su 
una vertenza così delicata 
come quella della Dema 
di Somma Vesuviana non 
si spenga. L’azienda ha il 
dovere di dire quali sono 
le prospettive del Grup-
po, le istituzioni devono 
impegnarsi affinché il 
territorio sia salvaguarda-
to, il sindacato sarà vigile 
contro qualsiasi tentativo 
o azione a danno dei la-
voratori».

Il Tenente Colonnello Antonio Bagarolo lascia 
il Comando del Nucleo Investigativo del Gruppo 
di Castello di Cisterna, trasferito a Roma pre-
sterà servizio presso l’Ufficio Criminalità Orga-
nizzata Eversione e Terrorismo del Comando 
Generale dell’Arma. L’Ufficiale ha comandato il 
Nucleo Investigativo dal settembre 2018, con-
seguendo significativi risultati sul piano del 
contrasto alla criminalità comune e organiz-
zata sul territorio. Sotto la guida del Ten. Col. 
Bagarolo, recentemente il Nucleo Investigativo 
di Castello di Cisterna ha condotto l’importante 
operazione conclusa il 25 aprile scorso su Arza-
no e Frattamaggiore con l’arresto di 27 soggetti 
ritenuti vicini al gruppo criminale della “167” 
dominante sul territorio. Succede al comando 
del Nucleo Investigativo di Castello di Cisterna, 
il capitano Andrea Coratza, già Comandante 
della Compagnia di Giugliano dal settembre 
2018.

Assemblea con i sindacati davanti la sede
Resta il nodo dei ritardi per gli stipendi

I lavori sono stati bloccati 
da un giorno all’altro, 
senza una spiegazione 
agli uffici del Comune. 
Così il restyling di via 
Vecchia Aquini - un pro-
getto condiviso dai Co-
muni di Poggiomarino 
e Terzigno - è rimasto 
paralizzato per settima-
ne. Bloccato tra le diffide 
e le comunicazioni che 
dall’Ente di piazza De 
Marinis sono state inviate 
all’azienda a cui era stato 
affidato il restyling della 
strada di competenza del-
le due amministrazioni 
comunali. 
Un blocco dei cantieri che 
ha spinto i funzionari di 
Poggiomarino a disporre 
nei giorni scorsi - alla 
luce dei ritardi e degli 
inadempimenti da parte 
dell’azienda - il cambio 
di marcia, e di ditta, per 
riprendere il restyling 
della strada. 
Così ieri mattina i fun-
zionari del municipio di 
piazza De Marinis hanno 
individuato nell’impresa 
Guadagno Emilio, con 
sede a Boscoreale, l’ope-
ratore economico a cui af-
fidare la riqualificazione 
dell’arteria da eseguire 
«in danno» dopo l’interru-
zione dei rapporti con la 
vecchia azienda accusata 
di «inadempimenti». 
Nel progetto iniziale, dal 
valore di circa 30mila 
euro, di rifacimento di 
via Vecchia Aquini - nel 
quartiere di Fornillo - era-
no previsti, oltre alla cola-
ta di asfalto per cancella-
re le voragini sull’arteria, 
interventi per la realizza-
zione della rete elettrica 
interrata e delle caditoie 
per l’allacciamento alla 
rete fognaria. Un pro-
gramma che avrebbe 
dovuto concludersi entro 
il 30 luglio scorso e che, 
invece, ancora oggi pre-
senta gravi ritardi. 
Nel mirino dei funzionari 
del Comune di Poggioma-
rino è finita la Tyche srl, 
con sede a Scafati, a cui 
l’Ente di piazza De Mari-
nis aveva affidato l’appal-
to a fine maggio scorso 
e con cui si è innescato 
nel corso dei mesi un 
braccio di ferro che poi 
ha portato - a fine agosto 
scorso - alla comunicazio-
ne di un provvedimento 
formale per l’avvio di 
«esecuzione in danno dei 
lavori residui». 
E’ la stessa azienda che 
fino a qualche mese fa 
si stava occupando della 

Andrea Ripa

I lavori bloccati
Cacciata la ditta
inadempiente

Poggiomarino

Svolta dopo la paralisi dei cantieri: nuovi operai
Così riparte la riqualificazione di via Vecchia Aquini

riqualificazione di via 
Fornillo. Ed anche sul 
restyling della strada, 
adiacente a via Vecchia 
Aquini, è scoppiato il caos 
attorno alla società sca-
fatese. Proprio a giugno 
scorso il Comune aveva 
revocato l’appalto - dal 
valore di 230mila euro - 
all’azienda affidataria del 
restyling nel quartiere. 
Alla base della decisioni 
«violazioni gravi rispetto 
agli obblighi relativi al 
pagamento delle impo-
ste e delle tasse». Uno 
stop a cui ha fatto segui-
to quello di via Vecchia 
Aquini, deciso ieri dai 
funzionari del municipio 

di piazza De Marinis a 
causa dei «gravi ritardi» 
nell’esecuzione dei lavori 
previsti dal progetto. La 
sospensione degli inter-
venti di riqualificazione 
di via Vecchia Aquini 
per settimane - così come 
lo erano stati quelli del 
secondo tratto di via For-
nillo - sono destinati a 
innescare ancora una 
volta lo scontro politico 
in città. Già per l’appalto 
revocato a giugno scorso 
le forze di opposizione, 
alla luce dell’ultimo gran-
de flop dell’Ente, avevano 
chiesto tempi certi per il 
restyling dell’intero tratto 
stradale.

Oltre 400mila euro messi 
in campo per ripristinare 
il servizio di mensa scola-
stica e farlo partire entro 
il mese di ottobre.
Dopo i ritardi della politi-
ca, la commissione stra-
ordinaria - che pure sta 
facendo gli straordinari 
per garantire l’apertura 
delle scuole che rischiano 
di restare chiuse anche 
quest’anno - ha messo in 
campo un piano per ga-
rantire per l’anno didatti-
co che sta per cominciare 
i pasti a disposizione dei 
bimbi delle scuole dell’in-
fanzia del territorio.
Un servizio essenziale per 
tanti studenti di San Giu-
seppe Vesuviano, troppo 
spesso negli ultimi anni 
finito al centro degli «in-
toppi» della politica, spes-
so colpevole di inseguire i 
ritardi e una pianificazio-
ne sbagliata  delle azioni 
da mettere in campo. 
Così nelle scorse setti-
mane i funzionari del 
municipio di piazza Elena 
d’Aosta -dopo il provve-
dimento varato dai com-
missari prefettizi alla fine 
di luglio scorso - hanno 
messo in campo tutte le 
azioni necessarie  per 
garantire entro i tempi 
previsti l’assegnazione 
la conclusione delle pro-
cedure burocratiche e 
servire i pasti caldi agli 
studenti secondo i piani 
dell’amministrazione.
Caccia all’azienda per 
l’assegnazione dell’ap-
palto da oltre 400mila 
euro. «Il fine che con il 
contratto si intende per-
seguire, tenuto conto del 
fatto che negli ultimi due 
anni non è stato effettuato 
il servizio di ristorazione 
nelle scuole e della vo-
lontà espressa dalla com-
missione straordinaria 
di riattivare il servizio, è 
quello di avviare l’aggre-
gazione e l’integrazione 
sociale, anche mediante 
la sicurezza alimentare, 
nutrizionale ed ambien-
tale, assumendo un ruolo 
di servizio pubblico di ele-
vata qualità e sicurezza e 
di inclusione sociale». - si 
legge nella relazione dei 
funzionari del municipio 
sangiuseppese - «L’ogget-
to del contratto d’appalto 
è il servizio di ristorazio-
ne scolastica, a ridotto 
impatto ambientale, delle 
scuole dell’infanzia e pri-
marie di questo Comune, 
con le clausole previste 
dal capitolato speciale 
d’appalto».        (ar)

San Giuseppe V.

Mensa
scolastica,
maxi appalto
per i pasti

CRISI ALLA DEMA
Ieri mattina ancora operai in manifestazione

davanti la sede di via San Sossio a Somma.

Crisi a Palma Campania

Maggioranza in frantumi:
via Rainone, era il più votato
Una lettera aperta alla 
città per chiarire le ragio-
ni di un gesto, ma anche 
il passo ufficiale -dopo 
le tante voci degli ultimi 
mesi - che mette in crisi la 
maggioranza del sindaco 
Donnarumma a pochi mesi 
dalle elezioni. Domenico 
Rainone, a Palma per tutti 
Mimmo, rompe con i suoi 
ex alleati, le frizioni con 
il primo cittadino erano 
troppe tanto da indurlo 
a mollare tutto. Lui che 
era stato il più votato alle 
scorse amministrative - 
936 preferenze - lascia la 
maggioranza e porta via al 
sindaco FdI un importante 
bagaglio in termini di voti. 
«Per 4 anni ho lavorato 
per rendere Palma una 
città migliore: più bella, 
più solidale, più pulita. Da 
diversi mesi, però, non mi 
è stato più permesso di 
farlo. Come è sotto gli oc-
chi di tutti, il sindaco Don-
narumma mi ha impedito 
di portare avanti le nostre 
idee. Di fare il bene della 
città e dei suoi cittadini. 
Purtroppo però l’attuale 
sindaco ragiona da oligar-
ca. Ogni occasione è buona 
non per fare squadra ma 
per dimostrarsi l’uomo 
solo al comando. Per pri-
vilegiare pochi, magari i 
soliti, invece di essere al 
servizio di tutti. - l’affondo 

di Rainone - Mi sono reso 
conto che l’unica cosa che 
ha a cuore è conquistare i 
titoli dei giornali: mentre 
io ponevo il problema della 
Sogert, delle strade rotte, 
dei continui allagamenti, 
di occuparci delle cose 
care alle persone comuni, 
si sperperavano soldi in 

staff e opere mastodon-
tiche, utili solo a farsi 
pubblicità. Ormai è chia-
ro: al sindaco, purtroppo, 
interessa solo utilizzare e 
sfruttare Palma Campania 
per le sue ambizioni politi-
che personali. Da quando 
il partito in cui dice di 
militare, infatti, gli ha 
negato la candidatura par-
lamentare, sta riprovando 
a mantenere - a tutti i costi 
e con tutti i mezzi – un po-
tere assoluto sulla nostra 
città e sulla sua macchina 

amministrativa». Lo stop 
alle attività de “Il Casale” è 
stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. L’ultimo 
grave episodio del Casale 
è l’esempio più concreto di 
come fa politica: cercando 
di annientare chi non la 
pensa come lui. Giovani 
o anziani cambia poco. 

Chi vuole porta-
re avanti scelte 
diverse va com-
battuto e messo 
da parte. Pur di 
mettermi in dif-
ficoltà e cancel-
lare successi po-
litici e sociali ha 
tolto la corrente 
al Casale met-
tendo in strada 
decine di ra-
gazzi e ragazze 
dell’associazione 
Palma Sociale. 

Tutto questo è inaccettabi-
le e dopo averci riflettuto 
ho scelto di lasciare i miei 
incarichi e questo sindaco 
che ha tradito la città per 
le sue ambizioni. Sono, con 
altri amici, impegnato a 
costruire una Palma diver-
sa, dove conti il “Noi” e non 
l’“Io”. Ho rassegnato le mie 
dimissioni da vicesindaco 
e costituito insieme agli 
amici Vincenzo Carbone 
e Gina Santella il nuovo 
gruppo Palma di Tutti».

anri

Il Consiglio Metropolita-
no di Napoli ha approvato 
diversi provvedimenti 
per gli istituti scolastici 
superiori del territorio 
per 30 milioni di euro. In 
particolare, l’Assemblea 
ha detto sì alla ratifica 
di due variazioni del bi-
lancio di previsione 2022-
2024 adottate dal Sindaco 
Metropolitano per la re-
alizzazione di due nuovi 
plessi scolastici: uno - nel-
la fattispe-
cie si tratta 
di  ripro-
gramma-
zione - nel 
c o m u n e 
di Terzi-
gno (corpo 
aule), per 
u n  a m -
montare di 
8 milioni e 
400 mila 
euro, e uno 
nel comu-
ne di San 
Gennaro 
Vesuviano 
(corpo aule 
e corpo pa-
lestra), per 
8,3 milioni. 
Sì, inoltre, 
del Consi-
glio anche 
alla ripro-
gramma-
zione e all’adeguamento 
contabile di interven-
ti per la manutenzione 
straordinaria e l’efficien-
tamento degli edifici sco-
lastici di competenza 
dell’Ente per complessivi 
12 milioni e 700mila euro. 
Questi interventi, per 
circa 29 milioni e mezzo, 
sono finanziati dall’Unio-
ne Europea nell’ambito 
del Programma “Next 
Generation Eu” - Pnrr. 
Sempre nel settore scuo-
la, l’Assise ha approvato 
la ratifica della variazio-
ne del bilancio di previ-

sione 2022-2024 adottata 
in via d’urgenza dal Sin-
daco inerente all’applica-
zione dell’avanzo libero 
di amministrazione per 
610mila euro per il fi-
nanziamento dei lavori 
di adeguamento per fi-
nalità scolastica dei locali 
della ex Pretura di Torre 
del Greco, concessi alla 
Città Metropolitana a 
titolo gratuito dal Comu-
ne della fascia costiera 

vesuviana. 
Gli inter-
venti vara-
ti, dunque, 
dal Consi-
glio Metro-
po l i t ano 
di Napoli 
nel cam-
po dell’e-
d i l i z i a 
scolastica 
questo po-
meriggio 
ammonta-
no a com-
plessivi 30 
milioni di 
euro. L’As-
s e mb l e a 
ha poi pro-
ceduto alla 
n o m i n a 
dell’Orga-
no di Revi-
sione eco-
nomico-fi-

nanziaria per il triennio 
2022/2025: Designati an-
che i tre rappresentanti 
della Citta Metropolitana 
di Napoli nel Consor-
zio di Bonifica Integrale 
Comprensorio Sarno. La 
seduta si è conclusa con 
la discussione dell’inter-
rogazione dei Consiglieri 
Domenico Marrazzo e 
Massimo Pelliccia sulle 
problematiche connesse 
al complesso scolastico 
che ospita l’Istituto “Mar-
coni” nel territorio del 
comune di Giugliano in 
Campania.

Terzigno - San Gennaro Vesuviano

Scuole nel Vesuviano, 
via libera alla manovra 
da 30 milioni di euro

PASSI IN AVANTI PER
IL NUOVO LICEO
Via libera della Città Me-
tropolitana per il nuovo 
liceo scientifico a Terzigno, 
soldi anche per la realizza-
zione di un istituto a San 
Gennaro Vesuviano.
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